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1. Pluralismo, non omogeneizzazione

Ho riletto di recente un piccolo libro di Jacques Derrida, che risale al
2001 ed è intitolato L’università senza condizione. È il libro di un filosofo: la
sua apologia della cultura umanistica come spazio in cui si esercita la libertà,
smontando e storicizzando i dogmi, ci appare – almeno a prima vista – la
proiezione inattuale di un desiderio difficile da istituzionalizzare. 

Eppure, molti di noi hanno intrapreso gli studi storici, giuridici, filo-
sofici, convinti che da essi potesse nascere ed esprimersi un sapere critico,
una ricerca libera delle possibilità interne al divenire storico, una messa in
discussione dei meccanismi di dominio.

Non credo sia soltanto un’illusione e sono fermamente convinto che
per salvaguardare la funzione critica dei saperi che hanno ad oggetto il
mondo storico, vi sia bisogno anzitutto di garantire la riproduzione degli
studi umanistici iuxta propria principia, vale a dire secondo criteri non esterni
e non eterogenei rispetto al loro statuto di formazione e comunicazione. 

Prescindo da un giudizio sull’insieme della legge 240, che è da parte
mia un giudizio non positivo. Ma ora siamo di fronte all’attuazione della
legge e vi è su di essa un dibattito pubblico nel quale tutte le componenti
universitarie hanno il dovere di intervenire: per costruire isole di ragione-
volezza, possibili ovunque i nostri interlocutori istituzionali siano studiosi e
docenti delle università, come lo sono i componenti del Consiglio univer-
sitario nazionale (CUN) e dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca (ANVUR). Nel concreto della vita universita-
ria, nella stessa attuazione dei congegni organizzativi che le norme hanno
introdotto, sarà possibile prefigurare nuovi indirizzi e modificazioni del si-
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